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i crocesignati, essendo - anch’ egli impe-
gnato di ristabilire sul trono di Costan-
tinopoli Isacco 1I suo padre, le cui ana-
loghe istanze e quelle di Alessio 1V era-
no state accettate da’ crocesignali, am-
monili perd essi seriamente da Innocen-
zo Ill di non occupare le terve de’greci
con tale molivo, per aver essi preso la
croce non per vendicare le loro ingiurie,
sibbene per pigliar vendetta dell’obbro-
brio del Crocefisso contro i saraceni sol-
tanto. I crociati dopo avere svernato in
Dalmazia, vicevuto Alessio 1V, che li sol-
lecitd a recarsi a Costantinopoli, sciolse-
ronel 1203 le vele dirigendosi a quella
citta, deviando nuovamente le loro ar-
mi dalla sagra guerra, pervenendovi a’
23 giuguo, e sbarcando sulla costa me-
ridionale del Bosforo,indi sulla costa Eu-
ropea. I greci comandali dal coraggioso
Teodoro Lascari, genero dell’usurpatore
Alessio 111, ostinatamente e con valore si
opposero allo sbarco pii vicino a Costan-
tinopoli; ma presa la torre di Galata, i
veneziani sforzarono I'ingresso nel porto
valorosamente.Siassediv allora la grande
Costantinopoli da’veneziani, e da’crocesi-
guati di Francia,di Fiandra e di altre
nazioni, indi venne coraggiosamente as-
salita, spiegando essi tale una vigoria e
bravura,chesuppli alloro piccolonumero
in confronto di quello degli assediati: era
con loro il giovane Alessio 1V, che vo-
lendo tentare un accomodamento, fu re-
spinto a colpi di freccia. Dopo replicati
combaltimenti, i francesi ed i veneziani
si risolverono alla definitiva espugnazio-
ne della citta. Il doge tutto armato sulla
prora della sua galera, tenendo il vessillo
dis. Marco, esclamava che losi ponesse
a terra, e fu ubbidito. Alla vista del doge
e della bandiera veneta si rianimarono i
prodi combattenti. I greci spaventati fug-
girono; si preserc 2 5torri,e vincitorie vin-
ti alla rinfusa entrarono nella cittaa’ 17
0 18 luglio. Alessio IIl fuggi, e tratto di
prigione vi fu ristabilito Isacco 11 I’ An.
gelo, e per collega il figlio suo Alessio 1V

I’Angelo o il Giovane ; ne si ommise da’
crocesignati la ratifica de’trattati. Quin-
di Alessioaltro genero d’Alessio 111, detto
Murzulfo a cagione delle folte sue so-
pracciglia, dell’illustre famiglia de’Ducas,
per I’ ambizioso e perfido suo carattere,
concepi | ardito disegno di salive sul va-
cillante trono greco, con cercare d'insi-
nuavsi nell’animo del debole Alessio 1V,
e per meglio perderlo profittd de’suoi
errori, dichiarandosi apertamente contro
i crocesignati, e inducendo I'infelice prin-
cipead irritarli con tradimenti, a non pa-
gare le taglie loro dovute, anche con
assaltiimpreveduti, cui 'infamein segre-
Lo faceva andare a vuoto per denigrarlo
presso i greci malcontenti e turbolenti.
Non ¢ a dire quanto i crocesignati ne
restarono indignali, irritati e provocati a
vendetta. Saccheggiarono Costantinopo-
li,ne arsero un terzo, e dichiararono guer-
ra ad Isacco 1. 1l fuoco desold 8 giorni
la celeberrima citth,e mise al colwo I'o-
dio de’ greci. A’ 25 gennaio 1204 il po-
polo si ammutind e sforzo il senato a de-
porre I’imperalore, e ad eleggere il gio-
vane Nicold Canabe. Alessio IV spaven-
tato per consiglio di Murzulfo domandd
segretamente soccorso a’ crocesignali, e
nella notte seguente lo determind a fug-
gire per una via segrela, ove |’ atlende-
vano i suoi satelliti che lo cacciarono in
prigione. Il giorno dopo Murzulfo s’im-
padroni di Canabe, che d’ ordine suo
venne strangolato e col nome d’Alessio V
si fece proclamare e coronareimperatore
a’26 gennaio. Volendosi disfare d’Alessio
1V, noo riuscendo il veleno propivatogli
due volte, feroce, 1’8 febbraio discese egli
stesso nel carcere e lo strangold colle pro-
prie mani; ed a tale notizia Isacco Il mori
di dolore. Allora il perfido Murzulfo ope-
10 destramente per rendersi favorevoli
i crociati, i quali udite con indignazione
le sue proposte, tuttavolta rimisero al
doge di Venezia lo stabilirve Je condizio-
ni. Ma non aggiustandosi le parti, esi-
gendo il doge fra Ialtre cose la sommis-




